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I prodotti ovini e caprini nel Lazio sono pericolosi ima vengono venduti 

dinanza nel cestino 
Latte, il divieto-fantasma è ignorato 

A otto giorni dalla decisione della Regione di proibire il commercio di caciotte e ricotte nessuna autorità è stata impegnata per 
assicurare i dovuti controlli - I vigili urbani non hanno neppure ricevuto l'ordinanza - Smentita la revoca del provvedimento 

«Non c'è stata alcuna re
voca. Il divieto resta confer
mato almeno fino a quando 
le analisi In corso non da
ranno risultati che consen
tano di garantire la salute 
del cittadini». 

Con un secco comunicato 
l'assessore alla sanità regio
nale Rodolfo Gigli ha smen
tito Ieri mattina la ridda di 
voci che davano per sconta
to Il ritiro della ordinanza 
firmata dal presidente della 
giunta regionale circa una 
settimana fa e tenuta Incre
dibilmente nascosta per 
quattro giorni. Ritenuti «pe
ricolosi» perché contenenti 
quantità superiori al livello 
di rischio di Iodio 131 e di 
Cesio 137 11 latte caprino e 
ovino nonché tutti I loro de
rivati freschi dovrebbero es
sere In tutto 11 Lazio fuori 
commercio. Ma In questo 
caso 11 condizionale è d'ob
bligo perché Invece, In barba 
al divieto di «commercio e 
somministrazione», caciotte 
e ricottine continuano ad es
sere smerciate tranquilla
mente In ogni rivendita. 

Ancora una volta la asso
luta mancanza di collega
mento e anche di Informa
zione continua a caratteriz
zare questa vicenda. L'asses
sore alla sanità del Comune 
Mario De Bartolo non ha 
mal ricevuto la famosa ordi
nanza e ha saputo del prov
vedimento leggendo 1 gior
nali. Negli uffici della Re
gione sostengono di averne 
spedita una copia al sindaco 
(tutore in primis della salute 
pubblica) ma che fine abbia 
fatto il documento nessuno 
10 sa. Le Usi sono state avvi
sate ma solo dopo 11 ponte 
del due giugno e all'ufficio 
di coordinamento del vigili 
urbani, che dovrebbe predi
sporre I controlli tra gli eser
centi, dicono di non avere 
avuto In merito nessuna di
sposizione. 

Slamo al paradosso. Si 
scopre che alimenti di con
sumo diffuso sono nocivi, 
ma la macchina di preven
zione che avrebbe dovuto in
granare immediatamente, 
stenta a partire. 

Anzi non parte affatto. Al
la segreteria dell'assessore 
Gigli, Il quale le candide di
chiarazioni alla stampa 
(•non potevamo avvertire 
tutti... e poi considerate che 
ci si sono messe pure di mez
zo le festività!») ieri per tutto 
11 giorno è stato irreperibile, 
non trovano niente altro da 
dire «non si possono costrin
gere le Usi al controlli» e che 
«ormai 1 giornali hanno dato 
ampio spazio alla notizia» e 
che quindi «de\e essere affi
dato al senso di responsabi
lità del commercianti 11 riti
ro dallo smercio del prodotti 
Incriminati». Parole rassicu
ranti, non c'è che dire... così 
come le dichiarazioni del 
coordinatore delle Usi Patri
zio Mantelli: «E vero — rico
nosce Mantelli — non si può 
nascondere che c'è stata una 
buona dose di trascuratezza 
da parte della Regione. E 
questo ha fatto slittare an
che le riunioni del presidenti 
e di conseguenza 1 relativi 
provvedimenti da prendere. 
Qualcosa si dovrà pure fare. 
Ma come? Dove? Ha idea di 
come sia grande la rete di di
stribuzione? Non stiamo 
parlando di una sola città 
ma di tutta la regione. Come 
si può pensare che 1 vigili ur
bani possano passare al se
taccio negozi e supermerca
ti?.. 

Di male In peggio. Intanto 
di fronte a tanta inerzia si 
moltiplicano le proteste. I 
deputati comunisti Colom
bini, Giovagnoll e Picchetti 
si sono fatti promotori di 
un'Interrogazione per sape
re se: non si ritenga. Innanzi 
a simili disattenzioni e di
menticanze che mettono a 
repentaglio l'opera di pre
venzione della salute della 
gente, disporre con urgenza 
una verifica su come si sono 
svolti effettivamente 1 fatti; 
quali collegamenti sono sta
ti stabiliti con le Regioni e 1 
centri di ricerca nazionali 
per conoscere le situazioni a 
rischio che via via possono 
Insorgere nelle singole loca
lità e se nel caso di inadem
pienza non si ritenga garan
tire anche direttamente una 
corretta Informazione; se 
non si ritenga opportuno 
istituire un coordinamento 
permanente tra Governo e 
Regioni per utilizzare al me
glio conoscenze tecniche, 
scientifiche, culturali al fine 
di mettere a punto una map
pa dell'inquinamento ra
dioattivo. 

Valeria Parboni 

Prodotti ovini e caprini in vendita senza alcun controllo, Sotto, 
l'ordinanza-fantasma emessa dalla Regione 

«Ora l'assessore 
deve dimettersi» 

La richiesta, che riguarda il de Rodolfo Gigli, avanzata da Giovanni 
Berlinguer - «La salute dei cittadini affidata a mani inidonee...» 
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(Ultra culli 

L'Ordinanza dell'assessore regiona
le Rodolfo Gigli del 30 maggio è dive
nuta di dominio pubblico cinque gior
ni dopo e del tutto casualmente. Dimo
strando cosi la superficialità e le gra
vissime carenze della Regione. Come 
pensa di rispondere il Pei? 

«Bisognerebbe chiedere — risponde 
Giovanni Berlinguer — all'assessore Gi
gli che cosa pensa di fare. Al dissesto dei 
servizi sanitari nel Lazio si è aggiunta 
questa ultima perla: un'ordinanza semi
clandestina su produzione e consumi 
alimentari che riguardano tutta la popo
lazione. È chiaro che la salute dei citta
dini è affidata a mani del tutto inidonee. 
L'assessore dovrebbe trarne le conse
guenze e dimettersi, invece di scaricare 
le colpe su altri.. 

Ci rivolgiamo a te non solo come po
litico, ma anche come uomo di scienza. 

In una situazione di anarchia assoluta 
in tema di controlli e prevenzione sa
nitaria — ieri si era diffusa la voce di 
revoca del provvedimento restrittivo, 
smentita dallo stesso Gigli — come si 
possono tutelare i cittadini? 

«C'è un'esigenza nazionale: svinco
lare il controllo sull'energia dall'Enea 
e dall'Enel, cioè dagli enti che la pro
ducono. Oggi gran parte dei dati pro
viene da quelle fonti che non sono "al 
di sopra di ogni sospetto". C'è poi l'esi
genza — locale e regionale — di mette
re in piedi una rete di rilevazione am
bientale su tutte le fonti di inquina
mento: radioattivo, ma anche chimico, 
acustico, atmosferico, e anche idrico e 
alimentare. Questo dovrebbe essere il 
primo compito delle Usi, ma proprio 
qui sono stati tagliati i bilanci e impe
dite assunzioni del personale specializ

zato. E invece in questo campo potreb
bero esservi molte occasioni di lavoro 
socialmente utile». 

I dati sui radionuclidi conosciuti si 
riferiscono solo al latte ovino e capri
no. Sconosciuti restano quelli del latte 
vaccino. Ciò è assai preoccupante. Co
sa fare per avere un'informazione 
completa e certa? 

«Tutto sembra affidato al caso e al
l'improvvisazione. Sembra che il latte 
caprino sia stato oggetto di particolari 
attenzioni: ma c'è qualcuno che lo beve? 
Sul latte di mucca invece non dicono 
nulla. Sembra proprio che si voglia se
minare paura e incertezza, generare sfi
ducia nella scienza e nelle istituzioni. La 
popolazione ha bisogno di notizie, po
che, rapide e sicure. Allora Gigli cominci 
con il dirci quali laboratori hanno fatto 
gli esami sul latte ovino e caprino e quali 
dosi di radionuclidi sono state trovate». 

Nonostante il divieto di vendita del 
latte e dei suoi derivati nei negozi e nei 
mercati caciotte e ricotte fanno bella 
mostra di sé. I vigili urbani, che do
vrebbero far rispettare il provvedi
mento, non hanno ancora ricevuto 
l'ordinanza... Che dire? 

«Userei un riferimento politico: un 
anno fa la De fece la campagna elettora
le sostenendo che le giunte dovevano es
sere "omogenee" per lavorare meglio. Il 
Psi e gli altri alleati del pentapartito 
l'hanno assecondata. Ora le sigle politi
che degli amministratori e del governo 
centrale sono uguali. Ma la disomoge
neità, la confusione dei ruoli e delle fun
zioni è totale, dalle piccole cose alle 
grandi opere, dalla ricotta ai piani per 
Roma Capitale. Bisogna cambiare stra
da». 

Rosanna Lampugnani 

Civitavecchia: lunedì mattina si iniziano a stivare le barre d'uranio di Latina 

Carichi radioattivi in arrivo 
Le scorie 
dovranno 
partire per 
l'Inghilterra 
Greenpeace 
presente 
nel porto 
si prepara 
a dare 
battaglia 
Assicurazioni 
fornite 
dall'Enea 

Un'immagine del 
porto di 
Civitavecchia 

Del nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — Nel 
corso di una affollata confe
renza stampa Greenpeace ha 
chiarito le motivazioni che 
hanno fatto attraccare nel 
porto di Civitavecchia 11 «Sl-
rlus» con il suo celebre carico 
di ambientalisti, per la pri
ma volta nelle acque Italia
ne. L'appuntamento degli 
uomini di Greenpeace, come 
diciamo In altra parte del 

f;iornale. è chiaramente con 
a Mediterranean Sea Water 

che da lunedì Inlzlerà 11 cari
co di 1200 barre d'uranio 
«esausto», provenienti dalla 
centrale di Borgo Sabotino e 
dirette In Inghilterra. Per 11 
porto laziale si tratterà del 
secondo Imbarco di scorie 
radioattive nel giro di un 
mese, In un clima chiara
mente caratterizzato da 
preoccupazioni e riserve sul
l'intera operazione. Proprio I 
rischi dell'Imbarco e, soprat
tutto, Il trasporto del mate
riale radioattivo, sono stati 
messi In evidenza attraverso 
precise contestazioni agli or
gani preposti al controlli da 
8arte degli esponenti di 

ireenpeace, che ospitavano 
significativamente a bordo il 
sindaco di Civitavecchia 
Barbaranelll, accompagnato 

dall'assessore all'ambiente 
Insolera. 

Proprio 11 sindaco Barba-
ranelli ha posto in evidenza i 
termini realistici di una si
tuazione che la presenza in 
porto di Greenpeace non fa 
che evidenziare nei suoi ri
svolti quanto meno proble
matici. Di fronte alla man
canza di una Informazione 
diretta alla stessa ammini
strazione comunale nel caso 
del primo trasporto di circa 
un mese fa, 11 Comune di Ci

vitavecchia, In un incontro 
con esponenti dell'Enel, del
l'Enea e della Protezione cl-
v ile. aveva fatto la pressante 
richiesta di una moratoria 
dell'intera operazione. Da 
p^rte del comune di Civita
vecchia, infatti si riteneva 
indispensabile quanto meno 
un'informazione più precisa 
e chiara alla popolazione, 
per evitare se non altro allar
mismi e psicosi ed Inoltre 
una partecipazione ai con
trolli sulla radioattività da 

parte della Usi Rm 21. Pro
prio nella mattinata le aspet
tative del Comune sono state 
disattese con una comunica
zione dell'Enel e dell'Enea 
nella quale laconicamente si 
poneva in evidenza il rischio 
che si creerebbe attraverso 
una prolungata permanenza 
delle barre d'uranio nelle pi
scine della centrale di Borgo 
Sabotino. Il trasporto perciò 
verrà effettuato regolamen-
te e la Mediterranean Sea 
Water attraccherà a Civita
vecchia probabilmente nelle 

D Pei sull'iniziativa a Latina 
L'ufficio stampa della Federazione romana 

del Pei precisa: né la Fgci né la federazione 
hanno ricevuto alcun in\ ito da parte di Demo
crazia proletaria a partecipare alla costruzione 
di momenti unitari sul nucleare; dichiara che 
solo attraverso il Manifesto del 4 giugno si è 
tenuti a conoscenza dell'iniziatila promossa 
per la giornata dell'8 a Latina. 

Considera che, di fronte ad una questione di 
tale portata che richiede l'impegno massimo di 
tutte le forze, il metodo usato non favorisce 
oggettivamente il costruirsi di un largo schie

ramento, quando l'obiettivo può essere comu
ne. Ritiene, comunque, che ogni iniziativa che 
va in direzione di una mobilitazione e di una 
vasta presa di coscienza su questo delicato pro
blema è positiva. 

In questo senso, e con largo anticipo, proprio 
per favorire una manifestazione unitaria e di 
massa (cosi come ha sottolineato nel corso della 
Conferenza stampa del 5-6, il Segretario della 
federazione romana Goffredo Bettini), il Pei e 
la Fgci hanno indicato un appuntamento a La
tina per la prima settimana di luglio. 

prossime ore. 
Ma intanto l'ordine del la

vori verrà rispettato in tutti I 
dettagli e lunedi mattina 
una gru speciale depositerà 
nelle stive della Mediterra
nean Sea Water 11 primo di 
sei contenitori di materiale 
radioattivo. L'operazione 
che si svolgerà alle prime lu
ci dell'alba, si ripeterà per sei 
giorni con 11 carico di un 
contenitore al giorno e con 
l'uso di speciali dotazioni per 
1 lavoratori portuali impe
gnati nelle varie fasi di cari
co. Gli esperti dell'Enea, pro
prio nella riunione di due 
Elornl ìa nel comune di Civi-

wecchla hanno sostenuto 
che non esistono rischi e 
hanno Illustrato le precau
zioni organizzate per 11 tra
sporto e all'imbarco. Ma In
tanto Greenpeace si prepara 
per una ennesima azione pa
cifica dimostrativa nel con
fronti della stessa Mediter
ranean Sea Water, sulla qua
le, come si ricorderà salirono 
due esponenti del gruppo an
tinucleare Issando il loro 
vessillo mentre la nave, al 
largo di Gibilterra si dirige
va Tn Inghilterra con le sco
rie caricate proprio nel porto 
di Civitavecchia. 

Silvio Serangeli 

minima 13" 1 C 

massima 21° 

Arrestato ieri notte ad Aprilia 

uni: e 
iller di 
e Angela 

Killer a vent'annl. Luigi 
lannaco, capelli ricci, ca
micia a fiori e pantaloni al
la moda, è 11 freddo assas
sino di Mario Lol. Dalla 
sua 7,65 parabellum sono 
partiti 1 quattro colpi (tre 
al torace* e uno in piena 
faccia) che hanno fatto 
fuori l'imprenditore di 
Torre Angela. Un'esecu
zione per punire 11 compli
ce che non rispettava 1 pat
ti, che non voleva più pa
gare la parte spettante al 
giovane killer (quasi 150 
milioni) per il recupero del
le grosse somme prestate 
ad usura. 

Vent'annl ma già esper
to di traffici e vendette. A 
soli sedici anni in un clan 
camorristico salernitano 
affiliato alla «Nuova fami
glia». A diciassette latitan
te per aver tentato di am
mazzare un boss rivale. 
Quando gli agenti della 
squadra mobile, guidati 
dal questore Aldo Monarca 

e dal dott. Gennaro Mona
co, lo hanno sorpreso nel 
sonno in un appartamento 
della periferia di Aprilia, 
Luigi lannaco ha cercato 
solo per un attimo di na
scondersi dietro una carta 
d'identità falsa. Poi ha re
citato: «Sono un uomo d'o
nore, non faccio 11 bambi
no. L'ho ucciso Io ma solo 
perché mi aveva aggredi
to». Nessuno gli ha credu
to: 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio 
Vinci ha emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
per omicidio premeditato 
volontario, detenzione di 
arma e uso di documenti 
contraffatti. 

Martedì mattina 11 gio
vane camorrista, un fazzo
letto rosso sul volto per 
non farsi riconoscere, ave
va aspettato Mario Lol sot
to la sua abitazione di via 
Giuturna a Torre Angela. 
Senza dire una parola gli 
aveva sparato con calma 

La proposta lanciata dall'Unità 

Radio anfi-f raffeco: 
Signorello convoca 

(finalmente) 
la prima riunione 

Sono passati quasi due mesi da quando il sindaco di Ro
ma Signorello ci disse che «sì, fra venti giorni convochere
mo la riunione per dare il via al servizio di informazioni 
radiofoniche sul traffico». Ieri, finalmente, Signorello ha 
annunciato per lunedì 23 giugno, alle 12, il primo incontro 
con gli enti pubblici interessati e l'Acl. La proposta di un 
servizio di informazioni al cittadini venne lanciata nel mesi 
passati dall'Unità, con una lunga serie di articoli che ne 
Illustravano 1 dettagli e sondavano le disponbilità a colla
borare. Obiettivo del servizio è quello di informare In tempo 
reale e in modo continuativo i cittadini sull'evolversi della 
circolazione automobilistica. Informare via radio e attra
verso il telefono. Come, da sempre, esiste a Londra o New 
York; come, in tempi passati, si è provato a fare a Milano. 
L'idea è quella che, prima di uscire in macchina, si possa 
sapere quali sono le zone iù Intasate, quali le strade percor
ribili più rapidamente, dove sono in corso dei lavori e, poi, 
regolarsi di conseguenza. Per costruire un servizio del gene
re occorre mettere intorno al tavolo e far lavorare insieme 
molte persone, enti, associazioni. Ma prima si tratta di capi
re se tutti sono disposti a collaborare. E proprio questa 
disponibilità è stata sondata e verificata nell'arco di un 
mese con interviste e incontri poi riportati sull'Unità, II 
servizio ha bisogno della Sip; di un'emittente privata o pub
blica (si sono dichiarate disponibili Rai 3, Radio Dimensio
ne suono. Radio M 100 stereo, Radio Serena); dell'Acl, per 
fare da centro di raccolta e smistamento delle Informazioni; 
delle «fonti» di queste Informazioni, cioè I tassisti, i vigili 
urbani, l «Pony express». Tutti, da allora, sono rimasti In 
attesa di un segnale dal Comune, che pure si era impegnato 
a promuovere 11 servizio. Fino a ieri, appunto quando Nico
la Signorello si è fatto vivo per annunciare la data della 
prima riunione. Da parte nostra, dopo aver lanciato la pro
posta, aspettiamo, oltre al segnali, 1 fatti. Toccherà a tutti 
quelli che parteciperanno alla riunione del 23 giugno e alle 
successive, far si che vengano accelerati 1 tempi e che 11 
servizio possa finalmente nascere. 

g. d. m. 

Luigi lannaco 
accusato 
dell'assassinio 
di Mario Loi 
Non gH aveva 
pagato la sua 
parte (150 
milioni) per 
il recupero 
di grosse somme 
prestate 
ad usura 
Ricercato 
da tre anni 
per un tentato 
omicidio 
«Sono un 
uomo d'onore» 

tre revolverate al torace, 
poi 11 colpo di grazia nel vi
so. Un regolamento di con
ti, avevano detto subito gli 
investigatori. Mario Lol, 
un piccolo imprenditore 
edile di origine sarda, era 
passato nell'ultimo anno 
da una vita modesta allo 
sfoggio di una ricchezza 
improvvisa. L'uomo era 
entrato In un grosso giro di 
«strozzinaggio* e in poco 
tempo era diventato un 
piccolo boss. Denaro pre
stato ad usura, spesso per 
finanziare banditi, società 
strane, appalti equivoci 
per coprire 1 traffici veri. 
Luigi lannaco era diventa
to Il suo braccio destro, im
pegnato, pistola In pugno, 
a recuperare crediti e ri
scuotere cambiali tra 1 
clienti più riottosi. 

Nella mala ormai «Luigi 
il napoletano», arrivato a 
dettare legge a Torre An-

?;ela. era conosciuto da tut» 
1. A qualcuno dava pure 

fastidio. Il camorrista rice
veva da Luigi Loi il 40 per 
cento dei milioni riscossi. 
Ma nell'ultimo mese il pat
to si era incrinato. lannaco 
ha raccontato che il suo 
socio non voleva pagargli 
150 milioni, frutto deìl'ul-
timo giro di recuperi. Ave
va cercato prima di con
vincerlo con le buone, poi 
era passato alla punizione 
a colpi di 7,65 parabellum. 

Nelle Indagini della poli
zia il nome di «Luigi il na
poletano» è venuto subito 
fuori. Un assegno banca
rio, sequestrato ad un ami
co della vittima, ha fatto 
conoscere anche il cogno
me: l'ultima delle firme di 
girata era proprio «Luigi 
lannaco». I terminali del 
ministero degli Interni 
hanno ricostruito la sua 
breve ma intensa carriera: 
nato 20 anni fa in un paesi
no vicino Salerno, camor
rista della «Nuova fami
glia», nell'82 ha ferito gra
vemente in un agguato 
Vincenzo De Rosa, mem
bro della «Nuova camorra 
organizzata» cutollana. Un 
attentato per vendicare 
suo fratello Mario, sedici 
anni, assassinato e brucia
to dal clan rivale. 

Nel giro dei conoscenti 
di Mario Loi sapevano in 
molti che il giovane killer 
viveva negli ultimi mesi ad 
Aprilia. Un'indagine pa
ziente nella cittadina lazia
le e infine la segnalazione 
giusta: «Sta in quel palazzo 
popolare di via Aldo Moro, 
alla periferia del paese». Ie
ri notte gli agenti hanno 
circondato il caseggiato e, 
dopo avere sfondato la 
porta, sono piombati nel
l'appartamento. Dentro, 
nei letti a dormire, c'erano 
anche Francesca Montoro, 
25 anni, di Aprilia, proprie
taria dell'abitazione, Anto
nio Oliva, 25 anni, France
sco Bisogno, 21 anni, e Pa
squale Martulli, 32 anni (i 
tre uomini originari della 
provincia di Salerno e In 
«odor di camorra»). Sono 
stati arrestati per favoreg
giamento. 

Luigi lannaco, svegliato 
di soprassalto, ha tentato 
di Impugnare la sua 7,65 
parabellum ma poi ha ca
pito che era meglio lasciar 
perdere. Dall'arma man
cavano quattro proiettili, 
forse proprio quelli che 
hanno freddato l'impren
ditore a Torre Angela. Cal
mo e un po' spavaldo, «co
me un uomo d'onore», il 
giovane killer ha seguito in 
manette gli agenti. 

Luciano Fontana 


